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1/  
La virtù del gossip 
Una spinta al manager per migliorarsi 
Due ricerche di scienziati italiani e un convegno a  Roma rivalutano le virtù del 
“pettegolezzo”. Gli studi mostrano l’estrema sensib ilità degli attori economici 
in materia di “bisbigli” e reputazione 
La Repubblica 2010 
 
2/ 

 
Agricoltura e sfruttamento 
L’inferno al Sud, pasti caldi al Nord e nei campi c’è una doppia Italia 
La Repubblica 
2010 

 
 
3/ Emergenza razzismo 
“Cori razzisti, sospendete le partite” 
Tolleranza zero, l’arbitro deve sospendere le parti te dice il ministro dell’Interno 
Maroni, intervistato da Sky Tv. 
 
 
4/ ECONOMIA 
ALITALIA ADESSO PUNTA SUL LOW COST 
Parla l’amministratore delegato Sabelli, il 2010 sarà un altro anno di passione nei 
cieli, ma riusciremo a crescere 
LA STAMPA 13 gennaio 2010  

 
 
 
5/ DAGLI ANNI CINQUANTA NON SI E' FATTO 
NIENTE PER TUTELARE L'ITALIANO  
ANCHE A LIVELLO INTERNAZIONALE 
Mario Baudino, La Stampa 
 
 
 
6/ 
 

Attualità 
Occhio alle telecamere, sul web la mappa anti-sguardi indiscreti 
Ecco il sito che difende la privacy. Il Garante: utile 
La Repubblica 
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1/Cultura  
E-book, l’Italia è pronta per il libro digitale 
Conto alla rovescia per la rivoluzione elettronica italiana: Deastore, la terza 
libreria italiana on line, annuncia cinquantamila t itoli entro l’anno 
La Repubblica 
 

2/ 
Massimo Livi Bacci, professore di demografia all’Un iversità di Firenze: 
“Le migrazioni sono state, dall’Unità del paese in poi, uno degli aspetti 
più controversi della questione meridionale” 
 

 
3/ 

 

 
 

 
4/ FISCO, l’Italia è divisa 
A un terzo il 65% dei redditi 
Le dichiarazioni  2009: uno su quattro sotto i 15 m ila euro 
Il Corriere della Sera 2010 
 
5/"Tutto il processo economico è quindi un problema di scelte: scelte da parte  
dei consumatori e scelte da parte dei produttori. In ultima analisi le scelte  
si impongono perché le risorse sono limitate rispetto ai desideri."  
Carlo Maria Cipolla (1922-2000), storico economico italiano. 
 
6/ Ilvo Diamanti, sociologo, intervista a L’Espress o, 2009 
“Il razzismo riguarda alcune frange. Ma se queste f range sono stigmatizzate  è 
un conto, se sono incoraggiate è un altro. Sono inc oraggiate quando hanno 
grande visibilità. Diventano eroi negativi ma pur s empre eroi. E il sentimento 
del razzismo ha diritto di cittadinanza. Mentre dis cutiamo della cittadinanza 
degli immigrati non ci siamo accorti che è piuttost o il razzismo ad averla 
ottenuta. 
L’ESPRESSO 
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1/ L’ESPRESSO 
OGGI PRECARIO DOMANI PURE 
UNA RICERCA RIVELA CHE PER I LAVORATORI FLESSIBILI OTTENERE UN 
CONTRATTO STABILE E’ UN MIRAGGIO SEMPRE PIU’ LONTANO 
 

 
 
2/ 
“Bisognerebbe pensare e parlare non solo della cris i dell’agricoltura, ma 
dell’agricoltura come una delle vie possibili di us cita dalla crisi”. Carlo Petrini, 
fondatore e presidente dell’associazione Slow Food.  (La Repubblica, 2009) 
 
 
3/ 
Per la Sicilia, sei progetti in cerca di autore. 
Ricornvertirsi o perire per piccole, medie o grandi  imprese. Ricerca, 
innovazione, capacità di competere. 
Il Sole 24 Ore, 2010 
 
 
4/ 
Distretti italiani 
I distretti rappresentano una peculiarità organizzativa del sistema industriale italiano 
che il mondo ci invidia, un sistema che esiste da molto prima delle definizioni 
normative. CENSIS, homepage 
 
 
5/ 
CENSIS RAPPORTO ANNUALE 2009  
CONSIDERAZIONI GENERALI 
Siamo una società replicante. Viviamo in apnea, ma siamo sempre gli stessi. 
Leader prigionieri dell’opinionismo, tornano gli in teressi agiti in presa diretta. I 
processi di trasformazione che preparano il dopo: l a dura ristrutturazione del 
terziario e il silenzioso sfarinamento del lungo ci clo dell’individualismo. 
 
 
 
6/Umberto Galimberti, La Repubblica 
“Ricerche americane e italiane hanno rilevato che, da dieci anni a questa parte, tra 
quanti lavorano, c’è la tendenza a mettere al primo posto, tra le richieste, non più il 
denaro o i benefit di  varia natura, ma il tempo libero, quasi si fossero resi conto che 
se è vero che per vivere occorre lavorare, non è più vita quella assorbita totalmente 
dal lavoro”. 


